
Comune di jesi. Il Centro diurno per disabili Maschiamonte sarà trasferito – forse -  nel  
2012 

 
Riportiamo di seguito l’interpellanza del consigliere comunale, gruppo misto, 

Claudio Fratesi in merito al trasferimento del Centro diurno per disabili “Maschiamonte” 
presso altra sede più adeguata. Il trasferimento doveva avvenire nel 2010, poi spostato 
al 2011. Ora si prevede il passaggio per l’anno prossimo. Di seguito l’interpellanza e la 
risposta. 

 
 

Consiglio Comunale 29 settembre 2011 

Al Sindaco Comune di jesi 

S e d e 

 

Oggetto: Centro socio educativo riabilitativo per persone disabili (Cser) Maschiamonte. Chiarimenti circa i 

tempi di trasferimento della sede 
 

 

I N T E R R O G A Z I O N E 

 

Il sottoscritto consigliere comunale, 

premesso che 
 

- A Jesi è attivo un Centro socio educativo riabilitativo (Cser) denominato “Maschiamonte”,  rivolto a persone con 

disabilità secondo le indicazioni contenute nella legge 20/2002 e regolamenti attuativi (Regolamento 1-2004 e 3-

2006); 

 

- Tale Cser, a causa della inadeguatezza dei requisiti, ha ricevuto una autorizzazione provvisoria e per tale motivo è 

stato previsto il trasferimento presso struttura più idonea (area ex CRT); 

 

- tale trasferimento è stato più volte rimandato e da ultimo (2010) rimandato all’anno in corso (2011) 

  

considerato che  
 

-  che il finanziamento 2010 previsto per il trasferimento del centro diurno “Maschiamonte”, è stato destinato 

all’assestamento di bilancio 2010 e che il mutuo aperto per tale finalità è stato destinato per il rifacimento 

dell’impianto di illuminazione alla Zipa (Resto del carlino 25 novembre 2010);  

 

-   a seguito delle proteste delle associazioni degli utenti l’assessore Tonelli (Resto del carlino 1.12.2010) ha 

affermato che entro il 2011 il centro sarebbe stato  trasferito in una nuova sede presso l’area ex CRT e che tale 

intervento avrebbe assunto criterio di priorità  

 

 

ritenuto che 

- ad oggi nonostante le ripetute richieste da parte delle associazioni non si è avuta alcuna rassicurazione circa 

il trasferimento della sede entro l’anno in corso 

 

- tale situazione è alquanto preoccupante in quanto le condizioni strutturali del Centro - come confermato 

dalla autorizzazione provvisoria -  rendono improrogabile il trasferimento presso la nuova sede 

 

- tali ritardi appaiono ingiustificabili - date le condizioni strutturali del Centro diurno – e determinano 

importanti ricadute sulla qualità del servizio erogato 

 

 

interrogano il Sindaco 
 

- per conoscere i tempi entro i quali tale trasferimento verrà realizzato  



 


